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INTRODUZIONE
L’idea di “RITMO … e Suono” nasce dalle indicazioni dettate dalla D.M. 382/2018 riguardo

la verticalità dell’Istruzione musicale. Gli studi e gli esercizi proposti possono essere affrontati sia
dagli studenti delle Scuole Medie ad Indirizzo Musicale, che dagli studenti dei Licei Musicali del
1° Biennio. Tuttavia, per la peculiarità degli esercizi trattati nelle ultime Lezioni ed alcune
esercitazioni Tonali adottate nella Sezione Canto, questo testo può essere adottato anche da
studenti dei Conservatori.

Il presente Metodo trae spunto da diversi testi del passato per proporre oltre 550 esercizi
progressivi, che comprendono diversi aspetti della musica e consentono una corretta
interpretazione dei contenuti fondamentali di una buona parte del repertorio musicale. Pertanto, il
libro è diviso in cinque Sezioni, complementari l’una all’altra, mentre gli esercizi sono raggruppati
per Tempi Semplici e Tempi Composti:

1. Teoria ritmica;
2. Ritmica Preparatoria;
3. Lettura Preparatoria;
4. Lezioni;
5. Canto.

La Sezione “Teoria Ritmica”, presenta in modo essenziale gli argomenti di base e la
segnografia relativi al Ritmo e ad alcuni aspetti del Suono che, nelle pagine successive, verranno
riproposti in forma pratica negli esercizi di lettura. Data anche l’evoluzione che ha avuto la
terminologia musicale negli ultimi decenni, per l’eventuale approfondimento degli argomenti si
rimanda a testi più specifici.

La Sezione “Ritmica Preparatoria”, comprende circa 110 esercizi e propone studi progressivi
di solo ritmo ed in diverse metriche, con difficoltà di lettura fino ai sedicesimi. La sezione si
completa con una serie di esercizi basati su Stili e Pattern ritmici, desunti dalla Musica Pop e
Rock.

Particolarmente innovativa è la Sezione “Lettura Preparatoria”, che comprende oltre 100
esercizi e prevede l’impiego di righi musicali senza chiave. Ciò, tralasciando qualsiasi riferimento
tonale, consente di poter studiare lo stesso esercizio in qualsiasi Chiave musicale, che si riferisca
al Setticlavio o agli strumenti traspositori. Sarà l’utente stesso a decidere quale Chiave adottare, in
base alle proprie necessità.

La Sezione “Lezioni”, comprensiva di circa 120 esercizi strutturati in 38 gruppi, chiamati per
l’appunto Lezioni, propone nuovi esercizi ritmici e melodici, in forma sia di riepilogo che di
approfondimento delle due precedenti Sezioni, con maggiori difficoltà. Sono stati aggiunti studi
sul Rigo dell’Endecagramma (Rigo di Pianoforte) ed esercizi sui Gruppi Irregolari rispetto al
Tempo.

L’ultima Sezione “Canto”, comprensiva di oltre 250 esercizi, propone studi sull’intonazione
strutturati progressivamente tanto sugli intervalli diatonici e cromatici, quanto su chiari riferimenti
tonali sia Maggiori che Minori. A completare questa sezione una serie di esercitazioni a 2 voci.

Riguardo l’utilizzo pedagogico e didattico, seguendo il disciplinare del “Fare per capire”, si
suggerisce di affrontare prima la parte pratica in base alle competenze pregresse dello studente, per
poi relazionare l’elemento specifico dell’esercizio con lo studio teorico.

Si annota, infine, che molti esercizi, a complemento di quanto scritto nella Teoria, riportano
diverse indicazioni che intendono aiutare lo studente a comprendere meglio ulteriori aspetti degli
esercizi proposti.

L’autore



Ritmo ... e suono6

INDICE

Sezione 1: Teoria musicale del “Ritmo... e Suono” 9
Introduzione alla MUSICA 10
1. Figure e Pause 10
2. Legature e Punti di Valore 12
3. Pentagramma e Rigo Musicale 14
4. Chiavi musicali e Setticlavio 15
5. Battute e Stanghette 17
6. Legature di Portamento e/o di Fraseggio 17
7. Punto per lo staccato 18
8. Corona o Punto Coronato 18
9. Tempi Semplici e Composti 19
10a. Tempo di Battuta 19
10b. Tempo di Battuta 20
11a. Tempi Binari, Ternari, Quaternari, … 22
11b. Tempi Binari, Ternari, Quaternari, … 22
12. Unità musicali 23
13a. Accenti 24
13b. Accenti 26
14a. Sincope 28
14b. Sincope 29
15. Controtempo 30
16. Gruppi Irregolari 31
17. Ictus e Periodo Musicale 32
18. Software notazionali 35

Sezione 2: Letture ritmiche preparatorie 37
Ritmica preparatoria nei Tempi Semplici 38
Ritmica preparatoria nei Tempi Composti 44
STILI & PATTERN (esercizi poliritmici) 50

Sezione 3: Letture melodiche preparatorie 57
Letture preparatorie nei Tempi Semplici 58
Letture preparatorie nei Tempi Composti 72



Sezione 4: Lezioni progressive 87
Lezioni nei Tempi Semplici 88
Lezioni nei Tempi Composti 126
Lezioni coi Gruppi Irregolari rispetto al Tempo 158

Sezione 5: Esercizi di preparazione al Canto 175
Esercizi di Canto sui gradi congiunti 176
Esercizi di Canto sui salti di 3a 180
Esercizi di Canto sui salti di 4a 186
Esercizi di Canto sui salti di 5a 192
Esercizi di Canto sui salti di 6a 198
Esercizi di Canto sui salti di 7a 204
Esercizi di Canto sui salti di 8a 210
Esercizi di Canto con appoggio sulla 3a Maggiore 216
Esercizi di Canto con appoggio sulla 3a Minore 219
Esercizi di Canto sui Semitoni 222
Esercizi di Canto a 2 voci (Canoni) 226
Esercizi di Canto a 2 voci (Bicinia) 228
Esercizi di Canto a 2 voci (Corali) 232

Bibliogra”a 238

Biogra”a 240

Ritmo ... e suono 7



NOTA: le frazioni matematiche, ed i relativi nomi tra parentesi, indicano i valori assoluti
delle Figure e Pause musicali, ovvero ne indicano l’identità. Da non confondersi, come si
vedrà più avanti, con i rapporti matematici impiegati per relazionarle tra loro o in
riferimento al Tempo di Battuta: esempio, la Semicroma che vale ¼ della Semiminima.

Introduzione alla MUSICA
L’ascolto della musica ci conduce ad un pensiero creativo composto da due

elementi: il Suono e il Ritmo.
Generalmente, siamo in grado di identificare e codificare il Suono anche senza

averne una specifica conoscenza tecnica, ed in maniera istintiva ne riconosciamo la
melodia. La melodia prodotta dai suoni normalmente ci risulta comoda da ripetere,
semplicemente fischiettandola o cantandola per fonemi.
Diversamente, seppur lo si avverte come pulsazione coordinata nel tempo, per

poter codificare il Ritmo musicale si ha bisogno di uno studio pregresso che faccia
capire com’è stato strutturato e reso metrico ai fini della composizione: a maggior
ragione se si tratta di una composizione di genere classico, piuttosto che di un brano
moderno.
Ne consegue, quindi, che per acquisire la capacità di riconoscere un Ritmo

musicale, per quanto facile esso possa essere, è necessario uno studio delle Figure e
delle Pause musicali e di come queste possono essere strutturate in forme ritmico-
metriche più elaborate.
“RITMO... e Suono”, pertanto, vuole essere un supporto allo studente di musica

proponendo esercizi e studi innovativi che lo aiutino nell’apprendimento del Ritmo
Musicale, senza trascurare la notazione e la melodia.

1. Figure e Pause
Il sistema musicale raccoglie un insieme di Figure e Pause che vengono

utilizzate per la scrittura su pentagramma. Nell’immagine a lato sono presenti tutte
quelle oggi riscontrabili nei software notazionali.

Delle nove Figure e Pause impiegate nell’attuale sistema musicale, sei sono
quelle comunemente usate (Semibreve, Minima, Semiminima, Croma, Semicroma,
Biscroma), mentre le altre tre (Breve, Semibiscroma e Quintupla) si riscontrano più
di rado. La Maxima e la Longa sono state largamente impiegate nella musica
gregoriana e antica. Le ultime tre, alle quali non è stato ancora assegnato un nome
univoco, sono riscontrabili talvolta nella scrittura di musica contemporanea.
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Nello schema precedente si può notare che ogni Figura/Pausa sottostante, dura
esattamente la metà di quella superiore. Ciò è parte integrante del nostro sistema
musicale e condiziona fortemente i cosiddetti Tempi Semplici, dove le relazioni tra
figure sono multipli o sottomultipli di due.
Ciò significa che una Minima può essere formata da 2 Seminimime, oppure 4

Crome, oppure 8 Semicrome, o ancora da una combinazione qualsiasi delle stesse
figure. Si osservi l’esempio seguente

Allo stesso modo, si può affermare che la Semicroma è la metà di una Croma, o
che la Biscroma vale la quarta parte della stessa Croma.
Per cui, in conclusione, presa una Figura di riferimento, diciamo la Semiminima,

man mano che scendiamo verso il basso bisognerà dividere per 2, 4, 8, ecc.
Viceversa, se ci spostiamo verso l’alto, dovremmo moltiplicare per 2, 4, 8, ecc.

2. Legature e Punti di Valore
Da quanto si è espresso nel paragrafo precedente ci viene da chiedere: << … ma

come si ottengono valori di durata di 3, 5, 6 , o più Movimenti? >>
Le possibilità offerte dall’attuale sistema musicale sono principalmente due:

Legatura di Valore o Punto di Valore: analizziamoli meglio!

Legatura di Valore: è una linea curva che posta su due note di uguale altezza e
stesso nome, e continue l’una all’altra, ne somma il valore. Se le note sono diverse,
la Legatura assume un significato diverso (vedi paragrafo “Legatura di Portamento
o di Fraseggio”).
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TEMPO di
BATTUTA 15/8 5/4 6/2 7/8 18/16

UdB

UdM

UdS

*** Esercitazione ***
Scrivere le Unità Musicali per ognuno dei Tempi di Battuta indicati. Si faccia attenzione
alle tre Unità di riferimento e si tenga conto che in alcuni casi sarà necessario l’uso della
Legatura e/o del Punto di Valore.

TEMPO di
BATTUTA

Tempi Composti
6/4 9/8 12/16

UdB Semibreve puntata
Semibreve legata alla Croma,
oppure Minima Puntata legata
alla Semiminima puntata

Minima puntata

UdM Minima puntata Semiminima puntata Croma puntata

UdS Semiminima Croma Semicroma

… e con i Tempi Composti.

13a. Accenti
(Tempi Semplici)

L’organizzazione del ritmo di una composizione comporta necessariamente la
strutturazione del numero di Movimenti presenti nella Battuta, come definito dal
Tempo di Battuta.
Ad ogni Movimento è sottinteso un Accento “dinamico” che indichiamo come

“Principale” e può variare a secondo del numero dei Movimenti stessi:
normalmente, gli accenti vengono indicati semplicemente come Forti e Deboli. Di
questi, il 1° Movimento di ogni Battuta è quello più Forte di tutti gli altri ed
evidenzia acusticamente la metrica del brano.
Volendo adottare, ad esempio, un criterio di dinamiche su scala percentuale, in

un tempo Quaternario, potremmo ipotizzare un alternarsi dei seguenti valori:
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Se si impiegano più Sincopi, una successiva all’altra, la figurazione ritmica
risultante viene chiamata Sincopato.

14b. Sincope
(Tempi Composti)

Anche la Sincope, per effetto del modificarsi degli Accenti, assume una
connotazione diversa se riferita ai Tempi Composti, fermo restando il fatto che si
tratta di un anticipo del normale evolversi dell’accentuazione.
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Definito l’Ictus, che può condizionare tutto il ritmo del brano, gli altri elementi
strutturali sono: Inciso, Semifrase, Frase e Periodo.

- Inciso: è la più piccola parte musicale, che può essere formata anche da due
o tre note. Gli Incisi successivi, solitamente, presentano caratteristiche ritmiche
simili al primo (Inciso Positivo); nel caso in cui se ne distinguano totalmente,
si parlerà allora di Inciso Negativo;
- Semifrase: è composa da due o tre Incisi Positivi o Negativi;
- Frase: è composta a sua volta da due o tre Semifrasi Positive o Negative;
- Periodo: raccoglie le sezioni precedenti in un insieme di fraseggi che
normalmente portano ad una conclusione musicale, chiamata Cadenza;

In uno schema simmetrico, composto da 2 sottosezioni, la composizione può
assumere, ad esempio, questo strutturazione (l'abbreviazione “+ o -” va letta come
“Positivo o Negativo”):
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La musica è una rivelazione,
più alta di qualsiasi saggezza

e di qualsiasi ”loso”a.
(L. V. Beethoven)

Breve premessa alla Sezione 2
Questa Sezione raccoglie esercizi di lettura propedeutica esclusivamente dedicati

al Ritmo, suddivisi in due iniziali sottosezioni: Tempi Semplici e Tempi Composti.
La figurazione più complessa prevede l’impiego dei sedicesimi (Semicrome).
Alcuni esercizi indicano iniziali suggerimenti dei fonemi da impiegare nella

lettura: ciò non esclude il fatto che si possano usare fonemi diversi che fanno già
parte del proprio background.
La terza sottosezione, “Stili & Pattern”, presenta letture su 3 fonemi paralleli,

liberamente ispirati ai suoni di una batteria acustico-elettronica. Sono stati inseriti
per consentire esercitazioni di gruppo e fanno riferimento agli stili ritmici più usati
nella musica Pop del ‘900 (ogni esercizio reca il nome dello stile a cui si fa
riferimento). Tuttavia nulla vieta al docente di farli eseguire dal singolo studente, se
capace, impiegando modalità miste di Body Percussion e vocalità.

Letture ritmiche
preparatorie

SEZIONE 2
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FILE AUDIO

Per tutti gli esercizi della presente Sezione, compresi gli Stili & Pattern presenti
da pagina 48, sono disponibili i file di ascolto, gratuiti, alla pagina
www.musicaparlata.it/res1-ritmica. La stessa pagina è raggiungibile tramite il QR
Code che trovate qui sotto.
Ogni file audio è codificato con una voce sintetica che fa uso degli stessi fonemi

suggeriti nel libro. Ciò non toglie che l’utente ne possa utilizzare altri, nel rispetto
delle diverse ramificazioni ritmiche proposte (Divisioni e Suddivizioni di 1° e 2°).
Per ogni esercizio è previsto un Click di lancio di 2 battute.
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Breve premessa alla Sezione 3
La Sezione 3 introduce lo studente alla lettura delle note musicali con brevi

esercizi che, in media, non superano i tre righi.
Anche questa Sezione e suddivisa nelle due sottosezioni dei Tempi Semplici e

Tempi Composti.
Gli esercizi sono trattati nel rispetto dei salti d’Intervallo, dal Grado congiunto

fino al salto di ottava, passando per tutti gli altri.
La novità introdotta riguarda il mancato impiego di una qualsiasi Chiave

musicale, consentendo quindi di poter affrontare lo stesso esercizio in modo libero,
qualunque sia lo strumento studiato, fino alla complessità del Setticlavio: è l’utente
stesso, annotando la Chiave a matita, a decidere come volerlo affrontare. Altresì,
l’utente può decidere di impiegare più Chiavi musicali all’interno dello stesso
esercizio.
Data la molteplicità degli esercizi proposti, fermo restando l’aspetto

propedeutico, si è ritenuto utile fissare negli ottavi (Crome) la figurazione più
complessa.
Si precisa, infine, che tutti gli esercizi non presentano nessun riferimento tonale,

ma hanno il solo scopo di educare lo studente ai salti d’Intervallo.

Letture melodiche
preparatorie
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Breve premessa alla Sezione 4
Questa Sezione è il naturale prosieguo delle letture propedeutiche proposte nelle

due Sezioni precedenti, e propone “Lezioni” che ampliano e migliorano la
conoscenza delle figurazioni ritmico-melodiche fino ai sedicesimi, stavolta trattate
con diverse figurazioni ritmiche e suddivise in tre parti:

• la prima dedicata ai Tempi Semplici;
• la seconda dedicata ai Tempi Composti;
• la terza introduce ai Gruppi Irregolari rispetto al tempo;

Ogni Lezione è composta da una lettura Ritmica che, cosa molto importante,
stabilisce la figurazione ritmica adottata negli esercizi successivi; una o più letture
nel pentagramma di Setticlavio e una o più letture con il Rigo dell’Endecagramma
(Rigo di Pianoforte). Solo le letture in Endecagramma si basano sulla Tonalità, per
cui si può decidere, se lo si ritiene utile e necessario, di affrontare anche l’analisi
tonale e ritmica (Ictus) dell’esercizio proposto.
Una precisazione sui numeri posti sulle battute: stanno ad indicare che il

fraseggio impiega lo stesso ritmo per tutte e tre le tipologie di lettura. In tal modo,
se si ha difficoltà a leggere, ad esempio, una qualsiasi battuta melodica, ci si potrà
confrontare con la controparte ritmica per risolvere il problema. Solo per
l’Endecagramma della Lezione 1, dovendo presentare il nuovo rigo di lettura e
conseguentemente l’Unisono, non si è rispettato tale criterio.
Si tenga presente, infine, che in diverse letture lo schema ritmico può presentarsi

ripetuto, seppur con figurazioni diverse: ciò per consentire allo studente
l’apprendimento dello stesso ritmo che può presentarsi in modo lineare, nel rispetto
della ripartizione dei Movimenti nella Battuta, oppure in contrazione grafica con
impiego di Sincopi, Punti e Legature di Valore.

Lezioni
progressive

SEZIONE 4
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Esercizi di preparazione al
CANTO
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SEZIONE 5

La musica, bella o brutta che sia,
seria o ignorante, è lunga e non ti abbandona.

È il rumore dell'anima!
Ti si attacca alla pelle e al cuore,

per non lasciarti più.
(Mina)

Breve premessa alla Sezione 5
Quest’ultima Sezione è dedicata al Canto e, più precisamente, allo sviluppo

dell’intonazione vocale e della percezione delle note.
Gli esercizi sono stati suddivisi, progressivamente, sui salti degli Intervalli, trattati sia

nel Modo Maggiore che nel Modo Minore Naturale, fermo restando il Tono di DO come
riferimento. Tuttavia si è ritenuto utile aggiungere esercizi specifici basati sull’intervallo di
3a Maggiore e 3a Minore, per affinare l’intonazione e la percezione di questo particolare
intervallo, alla base proprio delle due Tonalità. Allo stesso scopo, un’intera sottosezione è
dedicata allo studio dei Semitoni, altro punto focale di un attento studio vocale.
Per consentire esercitazioni di gruppo, sono stati aggiunti, in forma di compendio, 15

piccoli canti a 2 voci, tratti e adattati da modelli vocali del passato.

BASI MUSICALI

Per gli esercizi che seguono sono disponibili, gratuitamente, le basi strumentali di
supporto all’indirizzo www.musicaparlata.it/res1-canto. Potete anche semplicemente
inquadrare il QR Code con un App che lo riconosce per avere un rimando immediato.
La pagina comprende le playlist di tutti i capitoli presenti nella Sezione Canto.
Ogni base prevede il ripetersi dell’esercizio: la prima volta viene proposto con un suono

guida; nella ripetizione, invece, si ascolterà solo l’accompagnamento. Inoltre, per evitare
il ripetersi delle armonie, pur nel rispetto della tonalità impiegata, sono state utilizzate
diverse dissonanze. Ciò dovrebbe aiutare lo studente a “non affezionarsi” troppo a
determinate progressioni armoniche, ma a tenere sempre conto dell’intonazione degli
intervalli su cui si basano gli esercizi.
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con 15 esercizi a 2 voci

(Canoni, Bicinia, Corali)

Compendio di

CANTO
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L’esperienza mi dice che
si conosce un’opera intimamente

solo quando si può cantarla
mentalmente a sé stesso e quasi

ricrearla nella propria mente.
(A. Copland)
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